Una terra per l’uomo.

I tratti eccezionali 

del nostro piccolo pianeta
interviene 

Marco Bersanelli

Mercoledì 9 aprile, ore 20.45

Aula Magna del Liceo Cantonale, 

Lugano (Viale C. Cattaneo, 4)

La terra è senza dubbio un granello di sabbia in uno spazio immenso. Immenso ma non immisurabile. E l’applicazione sobria e severa del metodo matematico e sperimentale costringe quasi a dover ammettere una ragione al di là di tale metodo. 

La ricerca cosmologica ha rilevato la straordinaria corrispondenza fra le costanti che reggono i rapporti di energia e materia al di là di proporzioni immaginabili, e il crearsi di condizioni per cui l’esistenza della vita sulla terra è stata, a un certo punto della storia dell’universo, possibile. 

Benché non tocchi alla scienza sperimentale dimostrare o negare l’esistenza di un disegno ultimo del mondo, proprio il rigore della ricerca spalanca una finestra sul mistero che sta all’origine della realtà.

Marco Bersanelli, astrofisico, docente all’Università degli Studi di Milano, collaboratore al CNR, è tra i responsabili della missione spaziale Planck dell’Agenzia Spaziale Europea per lo studio delle origini dell’universo. Ha lavorato presso il  Lawrence Berkeley Laboratory, University of California, e ha condotto esperimenti di cosmologia dalla base scientifica del Polo Sud. 

In collaborazione con Mario Gargantini ha appena pubblicato con il titolo Solo lo stupore conosce – L’avventura della scoperta scientifica un volume antologico di testimonianze di scienziati sulla loro attività di ricerca (Rizzoli 2003).
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